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i49>? e fu seppellito nella cattedrale ove leggesi sulla sua 
tomba il seguente epitaffio: Q u i giace la salma dell’ altis­
simo e potentissimo principe monsignor Giovanni di B or­
g ogn a, duca di Brubante,  Lothier e Lim burgo, marchese 
del Sacro - Impero ,  signore cV Anversa e d i Ostrcvant, 
conte di N evers, d ’ E u , di lìetliel e d ’  sh ix e rre ,  barone 
di D om i e di Rosoy, signore di Saint-Federi, cV A  alt e 
Cayeux sul mare, delle terre d’ Isle, Saucourt, Ju illi, la 
Greve, Chaource, M arais, Viim ore ed altre di Sciampa­
g n a , sovrano di Chateau-Rcnaud e terre oltre M euse, go­
vernatore e luogotenente generale pel re in Sciampagna, 
pari di Francia. Ebbe il conte Giovanni da Jacopina di 
Ailli sua prima sposa, Elisabetta maritata il 22 aprile 1451 
con Giovanni I duca di Cleves, morta il 21 giugno ¡ 483; 
c da Paola di Brosse sua seconda sposa, Carlotta moglie 
di Giovanni d’ Albret sire d’ Orvai. Francesca d’Albret sua 
terza moglie non gli diè figli ( Ved. i conti di Nevers e 
quelli d’ Eu).

CARLOTTA di BORGOGNA e GIOVANNI d’ ALBRET.

L ’ anno 1491 CARLOTTA, figlia del conte Giovanni di 
Borgogna e di Paola di Brosse, maritata nell’ aprile i 486 
con Giovanni d’ Albret sire d’ Orval, nato da Arnaldo A- 
manieu terzo figlio di Carlo II sire d’ Albret, si diportò

auale erede delle contee di Nevers e di Bethel in forza 
ella donazione che le ne avea fatta suo padre ad istiga­
zione di Francesca d’ Albret di lui terza moglie. Ma Engilber- 

to di Cleves, figlio di Elisabetta sorella consanguinea di Car­
lotta, reclamò eontra quella donazione, pretendendo che per 
esser sua madre la primogenita di Carlotta, spettasse a lui 
come figlio la miglior parte della successione del conte suo 
avolo; laddove Carlotta gli opponeva la sua condizione di 
forestiero che, secondo lei, il rendeva incapace di ereditare 
in Francia. Si ventilò l ’ affare durante tutto il regno di 
Carlo V i l i ,  e con sentenza del parlamento fu posta sotto 
sequestro l’ eredità controversa. Siccome il monarca osser­
vava in quest’ affare la più scrupolosa neutralità, furono 
più volte in procinto le parti di deciderlo fra loro colla via


